
SCUOLE 

SECONDARIE

DI 1° e 2° GRADO

Percorsi 
Formativi



Il progetto è nato…

per cercare di dare una risposta a:

 Richiesta di un impegno concreto per uscire dalla passività (Noia)

 Richiesta di poter costruire assieme

 Richiesta di un senso pieno da dare alla vita (felicità)

perché siamo convinti che i giovani:

• Sono portatori di ricchezza, di novità, di possibilità

• Dispongono dell’immaginazione, dell’energia e degli ideali necessari per rendere il 
mondo un luogo migliore per se stessi e per le generazioni future



Una domanda che ci eravamo posti, come Caritas, era

come poter incontrare i giovani oltre le loro appartenenze?

«Andiamo a scuola….»

Incontrare i giovani a scuola ci permette di incontrarli “tutti”, nessuno escluso

“Tutti” significa:

• Dalla soglia della sicurezza per entrare nella zona a “rischio” dell’essere umano.

• Quello che ci piace ma anche con ciò che non ci piace.

• Quello che ci aspettiamo ma anche con l’imprevisto.

• Con chi ti è affine ma anche con chi ti si oppone.

 Siamo chiamati all’impegno di accogliere ma anche a quello di farci accogliere.

 Verso un reciproco cambiamento.



La nostra scelta di andare nelle scuole ci permette anche di restare

fedeli a Gesù Cristo, che iniziò la sua opera educativa nella “Galilea

delle genti”, crocevia di persone diverse per razza, cultura e religione.

• Incontrare i giovani.

• Accogliere quello che sono.

• Incoraggiarli a essere quello che ancora non sono.

• Metterci a fianco per…

Farli emergere

Incoraggiarli a farsi vedere, a farsi sentire

Incoraggiarli a lottare per i valori che promuovono l’essere umano



IL PROGETTO: 10 DIECI in PROSSIMITA’

Ha come filo conduttore una formazione alla relazione di 
condivisione

Gli obiettivi generali sono: Condivisione, Giustizia sociale e Pace

Scuole secondarie di primo e secondo grado (Diocesi di Treviso)

Terza annualità

Scuole che hanno aderito:

Secondarie di 1° grado: 5
(Anno scolastico 2017 – 2018)

Secondarie di 2° grado: 9

Studenti incontrati: 1487       (Anno scolastico 2016 – 2017)

L’approccio pedagogico

Pedagogia maieutica

Gesù educatore maieutico

Dal proporre risposte al proporre e far 

nascere domande



I MODULI FORMATIVI:

Fondativi

• La persona (dall’individuo alla relazione)
• La relazione di condivisione

Tematici

• Cibo giusto per tutti
• Globalizzazione e Sviluppo sostenibile
• Immigrazione
• Economia a misura dell’uomo 
• Intercultura e Interdipendenza
• Stereotipi e Pregiudizi 
• Gestione dei conflitti ed Educazione alla pace

Possibilità di costruire 
percorsi in riferimento 
al proprio contesto 
scolastico!



Importanza dei feedback

Spazio di espressione 
Protagonismo

Co-costruzione
Contestualizzazione 

Questionari finali    

Studenti  

Insegnanti



I RAGAZZI CI DICONO:

• Sfiducia e poca speranza

• Chiusura nell’anonimato

• Appello per una effettiva inclusione sociale

• Bisogno di ascolto (dal sentire all’ascoltare)

• Libertà espressiva

• Raccontarsi e raccontare la propria vita

• Bisogno di “novità” dove poter “rischiare”

• Bisogno di testimonianze di vita



Potenziare ulteriormente l’autoespressione
dei ragazzi.

Apprezzato l’approccio metodologico

Tematiche vicine al vissuto dei ragazzi

Più tempo

Dare una continuità oltre la nostra presenza

Dare possibilità per fare esperienze 
extrascolastiche

Per noi questo è significativo, perché riteniamo
decisivo partire proprio da ciò che i ragazzi vivono
quotidianamente, dalla concretezza della realtà
che incontrano e a fronte della quale sono
chiamati a fare delle scelte che avranno una ricaduta
rispetto alla costruzione del proprio sé

GLI INSEGNANTI CI SUGGERISCONO



PROSPETTIVE FUTURE

• Accostare il mondo giovanile: 

…da oggetto a soggetto.

• Mettere al centro l’esperienza: 

…prendere da essa e dare in essa.

•Tessere relazioni con il territorio 

…costruire  alleanze educative.

• Esperienza formativa: 

…da patrimonio conservato a ricchezza trasmissibile.



C'è chi insegna
guidando gli altri come cavalli
passo per passo:
forse c'è chi si sente soddisfatto
così guidato.

C'è chi insegna lodando
quanto trova di buono e divertendo:
c'è pure chi si sente soddisfatto
essendo incoraggiato.

C'è pure chi educa, senza nascondere
l'assurdo ch'è nel mondo, aperto ad ogni
sviluppo ma cercando
d'essere franco all'altro come a sé,
sognando gli altri come ora non sono:
ciascuno cresce solo se sognato.

D.Dolci


